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Brividi messicani in Formula 1 
Incidenti e corsa caos 
All'arrivo 1° Mansell 
Dopo tanti colpi di scena l'inglese 
della Williams dà un altro 
dispiacere al compagno Piquet: 
cosi il mondiale si riapre 
Ritirate entrambe le Ferrari 

OAL NOSTRO INVIATO 
WALTIR QUAONELI 

• I CITTÀ DEL MUSICO 
Quando al 32' giro del Gran 
Premio del Messico Darek 
Warwlek con la sua Arrows è 
Unito fuori pista distruggendo 
la sua vettura ma rimanendo 
Fortunatamente Illeso, si è 
avuta la conferma del fatto 
che le sorti della Formula 1 
sono In mano a gente assolu­
tamente Incapace, pressar»-
chiatta che non riesce ad Inter­
pretare ed a governare un re­
golamento che non è poi una 
enciclopedia ma un libretto di 
appena un centinaio di pagi­
ne All'esposizione della ban­
diera nera 1 dirigenti della Fisa 
e gli organizzatori locali (Im­
bambolati come pochi) sono 
piombati nel caos più totale, 
Chi forniva una versione, chi 

un altra, di come si sarebbe 
dovuto riprendere la compen­
done Il direttore di gara lo 
statunitense Burdette Martin 
sosteneva che la gara sarebbe 
dovuta riprendere senza che 
le vetture potessero essere 
toccate La verità era ben di­
versa sulle macchine poteva­
no essere cambiati I pnouma 
tlcl e altro materiale eventual­
mente deteriorala «U sola 
cosa che non si può fare -
spiegava II direttore sportivo 
Clelia Ferrari Marco Piccinini 
I unico ad essersi mostrato 
molto pronto nella Interpreta­
zione delle regole - è II rab­
bocco del carburante» I girl 
totali da percorrere dovevano 
essere Ire In meno Invece alla 
fine la bandiera a scacchi è 

stata esposta cinque giri prima 
del sessantotto previsti origi­
nariamente Vedere al centro 
della pista personaggi come 
Balestre Ecclestone e I diret­
tori sportivi delle varie scude­
ria accalorarsi discutere urla­
re quasi venire alle mani era 
uno spettacolo penoso ma al­
lo stesso tempo quasi comico 
I «padroni» della Formula 1 
invece di essere pronti e ali al­
tezza si sono mostrati assolu­
tamente Incompetenti La Fisa 
ha ancora una volta dato una 
pessima Immagine di sé stes 
sa Basta ricordare la ridicola 
sceneggiata del lavori richiesti 
agli organizzatori dei Gran 
Premi che si svolgono in piste 
estremamente pericolose sul 
piano della sicurezza Balestre 
si accontenta di promesse va­
ghe che poi alla line non ven 
gono mal mantenute E cosi 
quasi sicuramente I anno 
prossimo si continuerà a cor­
rere a Zeltweg in Austria sen­
za che la pista sia stata ade­
guatamente allargata e allun 
gala la distanza di sicurezza 
sulla griglia di partenza (ricor­
date la triplice partenza con 
Incidenti a ripetizioni del Gran 
Premio d Austria?) SI conti­
nuerà a correre a Monza sen 

za che sia stato fatto niente 
per I box SI continuerà a cor­
rere qui in Messico su una pi­
sta assolutamente 
con dossi paurosi che hanno 
provocato decine di incidenti 
e con I asfalto (e era ancora 
I asfalto?) ridotto ormai ad 
una pericolosissima superficie 
di cemento La realtà purtrop­
po è questa i burattinai della 
Formula 1 pensano solo ad in­
tascare miliardi ed a conser­
vare quelle «piazze» che pos­
sono garantirli in maniera 
adeguata sotto il profilo eco­
nomico Il fattore sicurezza? 
Poco Importa I piloti, eterni 
Incoerenti mostrano di aver­
ne abbastanza di tutte queste 
assurdità, organizzate sulla lo­
ro pelle Ma certamente, co 
me è successo In passato, non 
andranno oltre qualche timi­
do lamento Nel caos di ieri 
pomeriggio Nigel Mansell è 
riuscito ad incamerare un al­
tro successo che vale oro e 
che gli fa guadagnare punti 
preziosi nella lotta ali iride 
che vede ancora in posizione 
di vantaggio il compagno-riva 
le Piquet Saranno le prossime 
piste giapponese ed australia­
na a decidere le sorti del Mon­
diale Il tandem della Williams Nelson Piquet e Nigel Mansell. il mondiale e ormai un loro affare privato 

Piccole ma grandi in B 
Palanca, 34 anni di gol 
Il Catanzaro spinto in testa 
dal suo vecchio cannoniere 
Dopo la vittoria a Bari 
è in compagnia del Padova, 
l'altra matricola terribile 
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M ROMA 11 Catanzaro è 
grande e Massimo Palanca è il 
suo profeta 

Nel giorno in cui la matrice 
la calabrese raggiunge la vetta 
della «B» I riflettori sono pun­
tati su di lui su «piedino di 
velluto» Trentaquattro anni 
compiuti vita da nomade una 
carriera calcistica tutta impen­
nate e cadute come 11 penni­
no impazzito di un elettrocar* 
diograrnma 

Un anno fa di questi tempi 
era un giocatore finito travol 
to nelle retrocessioni a catena 
del Foligno Ora è capocan 
noniere dei cadetti quattro 

reti segnate le ultime due ieri 
a Bari per la rabbia dell on 
Matarrese e dei sistemisti Due 
reti su rigore una specialità 
del nostro come le punizioni 
e i calci d angolo E dire che ~ 
a sentire Palanca - furono 
proprio un paio di tiri dagli un 
dici metri falliti nellSl in 
Coppa Italia a comprometter 
gli la carriera nel suo punto 
più alto quando cioè era stato 
acquistato dal Napoli che si 
aspettava grandi cose da lui 

In effetti il Massimo aveva 
credenziali cospicue in fatto 
di marcature Aveva comin 
ciato a buttar palloni nel sac 

co con ti Camerino in serie D 
nel lontano 70 Tante reti nel 
Fresinone tre anni dopo e 
tante nella lunga permanenza 
- sette anni - in quel Catanza 
ro che evidentemente è la 
squadra del destino di questo 
girovago 

Ma con il Napoli la fortuna 
girò e dopo aver scaldato la 
panchina II nostro fini In prò 
vincia addirittura nel Foligno 
in C2 Pareva I epilogo anche 
perché le cose per gli umbri si 
misero davvero male E inve 
ce un anno fa la resurrezione 
(Palanca è di Loreto forse 
quel santuario e entra qualco 
sa in questa stona ) E il 
«suo» Catanzaro [mito in CI 
a chiamarlo a campionato già 
iniziato Palanca torna in Cala 
bna e torna a segnare 17 voi 
te nella scorsa stagione Pro 
mosso il Catanzaro si presen 
ta al via della «B» in sordina 
Non fa grossi acquisti si affida 
ad un allenatore Vincenzo 
Guerini «scottato» dalle espe 
rienze di Empoli e Bologna e 
in cerca di riscatto Ma e e Pa 
lanca che non perde tempo 

In Coppa Italia guida ì suoi ad 
una clamorosa «goleada» 
contro ta favoritissima Lazio 
infilando una doppietta nella 
porta biancoazzUrra In cam­
pionato la rivelazione La for­
mazione è ancora imbattuta il 
portiere Zumco è stato I ulti 
mo della cadettena a capitola­
re E davanti ci pensa lui il 
«vecchio» Palanca ammette 
che adesso gioca per divertir­
si senza le ansie e le tensioni 
di un tempo Alle spalle ha 
successi e delusioni Adesso 
tutto quello che viene è in più 

Non sappiamo se il Catan 
zaro e destinato a ripetere 
quest anno le gesta del Pesca 
ra ma e certo che il suo can 
noniere si menta già una me 
daglia Sarebbe la seconda 
da quelle parti La prima gliela 
diede la Federazione comuni 
sta allorché nel 78 dichiaro 
pubblicamente di votare per il 
Pei Un altro forse sarebbe 
stato più cauto il calcio e la 
Calabria non sono ambienti 
facili Ma lui genio e sregola 
tezza volle mettere a segno 
anche quella zampata 

D gioco perduto 
della Nazionale 
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Nuova maratona 
mercoledì 
con le Eurocoppe 
• • ROMA Mercoledì torna­
no le Coppe europee di cai 
ciò con gli incontri di andata 
del secondo turno (ritorno II 4 
novembre) 

Uscito di scena il Napoli, la 
Coppa dei campioni offre un 
altro scontro del tipo «è già 
finale* il lanciassimo Real 
Madnd (sette vittone conse­
cutive nel campionato spa­
gnolo) contro il Porto i vinci­
te»! della scorsa stagione 

In Coppa delle coppe 1 Ata-
lanta incontra i greci dell Oli 
Creta sul «neutro» di Salonic­
co Probabile diretta su TV3 al 
le 16,30 Dispicco nel cartel­
lone, Amburgo-A]ax Amster­
dam 

E veniamo alla Uefa, su cui 
inevitabilmente si concentra 
noie attenzioni dei tifosi ita­
liani La Juventus scende ad 
Atene contro il grintoso Pana-
thtnaìkos Telecronaca diretta 
alle 19 su Tv! Campo neutro 
anche per il Milan, che affron 
terà a Lecce I Espanol di Bar­
cellona sconfitto sabato in 
casa, per due reti a zero dal 

Real Madnd Anche per i ros 
sonen è sicura la diretta televi­
siva (ore 14,30 su Tv2) Impe-
gnativa la trasferta olandese 
del Verona 1 gialloblu scen­
dono sul terreno dell Utrecht 
per questo incontro si preve 
dono «msenmenti» televisivi 
dalle ore 20 nel corso della 
trasmissione della partita del­
la Juve Infine, | Inter, l'unica 
italiana a giocare questo turno 
sul proprio campo 1 nerazzur­
ri avranno di fronte i finlande­
si del Turan Palloseura e 1 av­
versarlo, sulla carta appare il 
più facile tra quelli assegnati 
dal sorteggio alle nostre rap­
presentanti Per questo ap­
puntamento, fissato per le 
20 30, è possibile la diretta in 
Tv, ma potrebbe anche essere 
decisa una dlffenta in secon­
da serata 

L'affollato programma della 
Coppa Uefa (qui slamo al se 
dicesiml di finali, negli altri 
due tornei agli ottavi) segnala 
anche le sfide tra Barcellona e 
Dynamo Mosca, Aberdeen e 
Feyenoord Rotterdam Spar­
lali Mosca e Werder Brema 
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19 LUNEDÌ 

CALCIO 
Mercato d autunno (fino al 
21) 

21 MERCOLEDÌ 

CALCIO 
Caspe europee andata dal 
secondo turno 

Passarella mercoledì contro I 
finlandesi 

23 VENERDÌ 

BOXE 
Kalambay Barkley 
Mondiale pesi medi Wba 

24 SABATO 

PALLAVOLO 
Inizio campionati A l 
maschile e femminile 

DOMENICA 

CALCIO 
Seno A B Ct C2 

BASKET 
Serie A l A2 A l 
femminile 

RUGBY 
Serie A 

25 

• • Ma vi rendete conto di 
quante cose non sapremmo 
se ci mancasse la Rai tv? Tan 
to per cominciare non sa 
premmo perché la nazionale 
azzurra non ha preso a calci 
nel glutei la Svizzera invece lo 
sappiamo almeno quelli di 
noi che hanno seguito la tele 
cronaca fin dal primo minuto 
Il fatto è che ali inizio manca 
va il collegamento audio e 
quindi il commento veniva fat 
to in studio da Roma mi sem­
bra da Maffei (se non era lui 
gli chiedo scusa e sono dispo 
sto a baciargli ta pantofola co 
me Craxi a Wojtyla) e il tele­
cronista (ora ricordo era Ja­
copo Volpi) a un certo punto 
ha detto che gli azzurri non 
andavano perche la palla era 
quasi sempre «nelle mani de­
gli svizzeri" Avete capito quei 
risii di un orologiaio? Tu prò 

Ah, se non 
ci fosse la Tv... 

vati a fare un takle intimidato­
rio su un avversano che tiene 
il pallone in mano al massimo 
ci ricavi una tremenda sedera 
ta in terra E cosi si capisce 
perché il migliore degli azzurri 
è stato lenga essendo un 
dritto ha capito che se il palio 
ne gli svizzeri lo tenevano con 
le mani poteva larlo anche lui 

Poi senza la Tv conoscere­
ste I misteri dei velodromi eu 
ropei? No Quando Moser ha 

fatto il pnmo tentativo a Mo­
sca prima che iniziasse, De 
Zan ha detto che 1 impianto di 
Mosca è uno dei più belli e 
funzionali del mondo e è an 
che la discoteca Poi, quando 
Moser ha cominciato ad an 
dare come mio nipote Mattia 
col triciclo in corridoio 1 Im 
pianto è diventato un cesso 
e era troppa caldo per un ru 
de montanaro 

Tutto diverso il velodromo 

di Vienna Piccolino, raccol­
to, intimo e poi con del cro­
nometristi efficienti, mica co­
me quelli di Mosca che il tem­
po lo misuravano con la cles 
sidra Quando Moser si è fer­
mato come mio nipote Mattia 
quando alla tv ci sono I carto­
ni giapponesi (e poi va male a 
scuola) De Zan ha deplorato 
che se il velodromo di Mosca 
era un cesso grande quella di 
Vienna era un cesso piccolo 

non e era spazio perche Fran 
cesco potesse espnmere tutta 
la sua potenza 

E senza la tv sapreste che 
un signore si conosce a letto? 
lo Ino saputo vedendo la 
nuova trasmissione della terza 
rete «Fuongroco» Avete pre 
sente l«ode alla marchesa 
Pallavicini caduta da cavallo»' 
Ovviamente no, ma è poco 
male vi sarebbe apparsa co­
me una sequela dì male paro­
le rispetto all'<ode ali avvoca­
to Agnelli inciampato nel tap­
peto» declamata dal condut 
tore di .Fuorigioco, tutta una 
suonata di violini Hauti cetre 
viole d amore « arpe ali indi 
rizzo dell Illustre fratturato 
Con la conclusione - davvero 
storica - che «I vero signore si 
conosce anche a letto. Solo 
dal pigiama eU rasa, voglio 
sperare * 

l'Unità 

Lunedì 
19 ottobre 1987 9 


